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LE INADEMPIENZE DEL GOVERNO SUL RIASSETTO DEL PARASTATO \^m]^°_^^^t^dacafi, co^no^^ative 

Pubblica amministrazione: ie risorse « sono, 
dipende da come 

Incertezze governative 
sulla soppressione 
degli enti inutili indispensabile la riforma 

la denuncia comunista al Senato - Il ministro Cossiga rinuncia allo stralcio dei rela-
: tivi articoli, ma conferma la volontà di introdurre modifiche « perfezionistiche » che 
i' ritarderebbero l'iter della legge • Maffioletti per l'esigenza di precise linee di riforma 

Il problema affrontato ieri dal Direttivo della CGIL - La relazione di Maria-
netti e le conclusioni di Lama - Il tema delle forme di lotta - Gli altri interventi 

verranno spese 
La grave situazione produttiva — Dure critiche al 
programma del governo — Non verrà spesa una 
lira nel 1975 per le case economiche e popolari 

TI go\orno ha rinunciato a 
Ogùere dalla logge sjl palpi­
tato la parco elio riguarda la 
oppressione fiorii cut; inutili. 
*Ì6 avpcblx» rinviato ad un fu* 
uro sempre più lontano o Mi­
rto lo scotimento dei ear-

O'Z/oni cherttelan. Miantortociclo 
Win Hitua/iono di -iperpcro, ineri­
re !a parte cibila logge elio ri­
guarda il mio1, o trattamento 
coriotnicn dei la\ oratori a\reb 
>e perduto il significato il, una 
"rivendica/ione non pur a monto 
wonomica, ma collocata ad un 
li sonno d: r. ordino della puh-
>lica amministraz.ocu\ 

La deci-nono do! governo ò 
ata comunicata dal ministro 

' la Pubblica Amministra/io-
Cossi ga, al Sonato dove da 

^ ^ i è in corso il d.battito sul 
M*ovvedimento già \otato dalla 
Camera nel luglio scorso. 

Li» lotta tenace d*-i lavoratori, 
unque, saldandosi con la t'orma 

izlone dei senatori comunisti, 
sono dichiarati decisa* 

netitr contrari ad uno stralcio 
> ad un insabbiamento della 
ejw, o con l'atteggiamento 
critico di altre forze parlamen­
tari di sinistra, ha costretto il 
governo a rinunciare al propo­
sito di l'aro marcia indietro sa­
ffi ì coti inutili. 

Tuttavia — conio ha notalo 
TIP! SUO intenonto in aula il 
compagno Maffioletti — la di­
chiarazione del ministro Cossi-
gii. cosi come quella rilasciata 
dal capogruppo de, Bartolomei, 
non rassicurano circa la sorto 
del provvedimento, che ha ve. 
ciu<o in questi giorni s:a il go­
verno che la maggiorati/a prò-
fonda me* ite divisi e incerti. 

1*1 questione è grossa : dopo 
fi tentativo di togliere dalla log. 
ffe l'articolo che abolisco solo 
•una parte dogli enti inutili (co­
me si sa carrozzoni conte la 
ONMr. I'KNAL. ros'pr. lo 
SCAU, oc e sono stati lasci .iti 
fuori dell'elenco degli enti da 
sopprimere, ciò che ha deter­
minato alla Camera il -.oto con­
trario dei deputati comunisti ) , 
ora il governo dice di voler mo­
dificare le norme por lo scio­
glimento di q lesti enti. 

Il ministro Cossiga, infatti, 
la dichiarato che « i! governo 

la maggioranza sono indo'ti 
proporre modifiche al tosto 
provato dalla Camera *. Tali 
difiche riguarderebbero sia 
destinazione del personale, 

Uà * perfezionamenti » por ren-
>re « più severe le norme per 

soppressione degli enti inu­
lti *. 
Ma queste dichiarazioni del 

ninistro — ha osservato il coni­
no Maffioletti — «tanno trop-
di perfezionismo e potreb 

ero rappresentare un pretesto 
ier ritardare il varo definitivo 
iella legge o per introdurre Mut­
amenti di sostanza. 

Il sonatore comunista, dopo 
ver ricordato che il settore 
egli etiti parastatali succhia 
..ni anno 4.500 miliardi e elio 

all'interno di questi enti p^r-
nane una situazione di giungla 
«Kributiva intollerabile, ha de. 

_ unciato le responsabilità dei 
Vari governi dirotti dalla DC 

questa situazione scanda­
li comunisti sono contrari ad 

condanna generica della 
.produttività nel pubblico im­

piego, perchè attraverso questa 
(critica o velleitaria posiziono 
passa la scelta delle cosi dette 

utture parallele, cioè la scoi-
dell'appalto a enti settoriali 
servizi che competono allo 

ato, allo Regioni e agli Knti 
Ciò comporterebbe miovi 

doppioni nuovi sprechi che so-
incompatibili con l'attualo 

u economica dot Paese. 
I comunisti. ìn ciò d'accordo 

; inducati confederali, ri-
li cano irwocc una politica 
riordinamento e di riforma 

e. abolendo gli enti inutil. e 
•Jitlli/'zaodo il personale in mo* 

funzionale, anche attraverso 
sua mobilità da un servizio 

•ll'altro. realizzi una corrispon-
enza del lavoro alla produtti-

Htft. L'obiettivo e di rendere 
più snelli e più officienti i sor-
Vb-i che lo Stato deve ai citta-

ni. 

Nel dibattito e intervenuto, 
._ ._ gruppo socialista, il s<.«. 
a tori* IX1 Matteis. Kgli h<i dotto 

|cne la prevalenza degli annetti 
aitivi della legge, unitauicn-

allo aspettative dei lavora-
|iori del parastato, hanno con­
vinto i socialisti doU'opportu-
hità politica di rinunciare a pre­

mure emendamenti migliora­
vi al fine di favorire un ce-

aw.o della riforma. l\ di-
attito proseguirà la prossima 
«ttimana, 

co. t. 

UNA DICHIARAZIONE DI LUCIANO LAMA 
In merito alla vertenza dtl parastato, Il 

Segretario generale della CGIL Luciano La­
ma ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

t. Dui» l'impelino protcr.imniatieo do! prc-
skh'ii'.i' del Consuelo e le ripetute assicu-
r.L/.iotii del ministro della Riforma biiro-
«•l'atK.i ci. f.ir approvare urgentemente il 
r:a<»souo del parastato, sconcertante e con­
traddittorio appare l'atte giramento assunto 
lU'uIum'ora dal governo 

•x Sconeert,mt.\ perchè costituisce un in­
credibile voltafaccia, rispetto agli impegni 
assunti dall'on. Moro, prima, e dal mini­
stro Cossiga. poi, Contraddittorio, perché va 
nella direzione esattamente opposta a quella 
UIL' il governo dichiara di voler peraenuirw, 
e eoe tlel riordino del settore. 

- ì.o stralcio dalla legue. proposto dal go­
verno, dotfh articoli riguardanti l'elimina-
zione dojf 1 : Knti inutili significa infatti rifiu­
tare qualsiasi pur timida prospettiva di ri­
forma del parastato, lasciando le sue strut­
ture nell'abbandono o nell'inefficienza in cui 
le hanno ridotte le attuali gestioni oliente-
lari e di sottogoverno, con lo spreco e lo 
sperpera di una massa di denaro pubblico, 
calcolata nell'ordine di circa 4,600 miliardi 
annui. 

« Se la volontà del governo » realmente 

quella dichiarata, e cioè di perfezionare : 
meccanismi di soppressione degli Knti mu­
tili, abbiamo già detto e riconfermiamo la 
piena disponibilità del movimento sindacale 
a un successivo provvedimento, che miglio­
ri e renda più efficaci le procedure previste 
dall'attuale disegno di legge, frutto di sette 
anni di lotte, di ben trentasei giorni di scio­
pero della categoria, di un'approfondita e 
responsabile elaborazione approvata dalla 
Camera dei deputati, al termine di un ampio 
e qualificato esame in sede di Commissione. 
prolungatosi per quasi un anno, e a con­
clusione di un dibattito in Parlamento, nel 
corso del quale sono stati presentati e di­
scussi oltre duecentocinquanta emendamenti. 

« H sindacato chiede dunque al Senato di 
ratificare il disegno di legge nel testo già 
votato dalla Camera dei deputati. Ulteriori 
perfezionamenti potranno esser fatti succo-* 
divamente anche subito dopo, A! punto n 
cui sono giunte le cose — ripetiamo, dopo 
sette armi dn studi, di lotte e di elabora­
zioni del Parlamento — ogni preteso « per­
fezionamento dell'ultim'ora non avrebbe al­
tro effetto che di affossare J provvedimen­
to, cosi come vorrebbero tutte quelle forze 
conservatrici, che sono sempre riuscite a 
nascondersi e a prosperare all'ombra de! 
sottogoverno >. 

Sul temi delio riforma del­
la pubblica amministrazione 
e le strateele sindaca',: nel 
pubblico impiego, si è riuni­
to Ieri 11 Direttivo della CGIL. 
La relazione, a nome della .se­
greteria, è stata tenuta dal 
compagno Agostino Martinet­
ti, mentre ha concluso i la­
vori 11 compagno Luciano 
Lama. 

Martinetti, ricordati 1 dati 
positivi emersi nelle espe­
rienze portate avanti dal mo­
vimento negli ultimi anni da 
affermazione del btnom.o con­
tratti-riforme I, ha tuttavia 
sottolineato che non .sempre 
questi risultati sono stati con­
solidati, per mancanza dì 
«continuità nell'impegno o 
per spinte contraddittorie pre­
senti anche nel sindacato ». 

La relazione ha poi rico­
struito 11 processo storico che 
ha portato all'attuale condi­
zione della Pubblica ammini­
strazione; essa — ha detto 
Marlanettl — ha assorbito 
tutti gli aspetti negativi dello 
stato liberale, quelli autoritari 
dello stato fascista e quelli 
burocratlco-clicntclarl della 
concezione e della pratica de­
mocristiana. Il risultato. In 
troppi casi, è l'irresponsabili­

tà, l'autoritarismo, l'elefan­
tiasi, l'inefficienza », 

<( L'urgenza di intervenire 
con una spinta Innovatrice 
più pressante da parte del sin­
dacato — ha detto ancora Ma­
rlanettl — nasce da due mo­
tivazioni fondamentali: li 
non avanza l'unità In questi 
settori se non c'è un rinnova­
mento delle politiche e del 
modo di essere del sindacato; 
1!) non avanzano le richieste 
urgenti dei lavoratori ed uno, 
nuova qualità dello sviluppo. 
come risposta alla crisi pre­
sente, se non si riforma la or­
ganizzazione degli strumenti 
pubblici ». Occorre interveni­
re sia per correggere tenden­
ze e forme di lotta che nono 
spesso «delle sfide agli uten­
ti ». sia per sanare ! fatti pnì 
« macroscopici di insufficien­
za nelle erogazioni del servizi 
primari al cittadini ». sia In­
fine fenomeni di lassismo e 
Irresponsabilità di singoli di­
pendenti pubblici. Sono fat­
ti questi « che logorano la de­
mocrazia ». 

Sul plano delle proposte è 
necessario Impostare 11 pro­
cesso di riordino globalmente: 
« amministratone centrale, 
enti pubblici, Regioni, Enti 
Locali sono l'Insieme dello 

Incerte le prospettive produttive nella grande industria a partecipazione statale 

Ulteriore, grave richiesta di sospensioni 
per gli operai dell'Alfa Romeo di Milano 

Chiesti dall'azienda nove giorni di inattività e una settimana di ferie collettive • La FLM ribadisce: « Non vogliamo fare i gestori della cassa 
integrazione, ma vogliamo un confronto serio sulle prospettive necessarie per uscire dalla crisi » - Nuovo incontro in un prossimo futuro 

Il ministro 

discrimina 

i braccianti 

di CGIL e UIL 
La Segreteria della Feder* 

braccianti nazionale ha ap­
preso da agenzie giornalisti­
che che nel giorno stesso 
dello sciopero nazionale di 
categoria e con atto total­
mente unilaterale, la Plsba-
Cisl ha chiesto ed ottenuto 
un Incontro con 11 ministro 
del Lavoro, on. Tore*, d! cui 
ha per di più dato pubblica 
rilevanza. La Federbracclan* 
tt giudica tale atto di estre­
ma gravità perchè mette In 
discussione In stessa unità 
d! azione e ciò per di più 
nel pieno di una grande 
aspra vertenza unitaria in 
corso, nonché In presenza 
di una comune richiesta per 
la ripresa degli Incontri in 
sede di ministero sul pro­
blemi previdenziali aperti. 

L'atto compiuto risulta an­
cor più grave dato che per 
scelta degli organi federati­
vi delle tre organizzazioni 
bracciantili, la vertenza del 
braccianti è — come quelle 
di tutti gli altri settori — 
gestita dalla Federazione 
Cgll, Clsl e UH. In questa 
situazione la segreteria del­
la Federbracclantl Cgil ri­
tiene urgente un Incontro 
fra Federazione unitaria 
bracciantile e Federazione 
Cgil, Clsl e UH 

| Dalla nostra redazione 
j MILANO. 20. 
: Nuova richiesta di un ulte­

riore ricorso alla cassa inte­
grazione per gli operai della 
fabbrica automobilistica a par­
tecipazione statale Alfa Romeo 
di Milano e Arese. Rappresenta 
un nuovo colpo alle prospettive 
produttive e un ennesimo sin­
tomo dell'Incapacità ad uscire 
dalla crisi da parte di questo 
comparto dell'industria italiana. 

La richiesta — avanzata uf­
ficialmente stamane nel corso 
di un incontro tra FLM e dire­
zione all'Intersind — mira » 
stabilire altri novo giorni di 
sospensione e ad attuare per 
tutti i lavoratori, in un unico 
periodo di tempo ed entro il 
primo semestre dell'anno, la 
quarta settimana di ferie pre­
vista dal contratto. Questi prov­
vedimenti si aggiungono alle 
misure già concordate. Tra sin­
dacato e azienda si era in­
fatti stabilito il 6 dicembre 1974 
di dar luogo ad un blocco pro­
duttivo pari a 26 giornate n 
partire da lunedi 23 dicembre 
fino a venerdì 30 maggio. Tali 
misure riguardavano 22 mila la­
voratori delle due fabbriche 
milanesi — quelle napoletane 
sono escluse — e avrebbero 
comportato un calo di produ­
zione pari a 22 mila vetture. 
11 programma allora stabilito 
provedeva tra l'altro un lungo 
ponte a dicembre, un altro 
ponte dal 24 aprile al 30 mog­
gio e riduzioni di orano setti­
manali pari a quattro ore. 

Ora l'azienda, sulla base di 
un presunto aumento dello stoc­
caggio, cioè delle auto inven­
dute ferme sui piazzali per la 
progressiva diminuzione delle 

\ondite, ha a\anzato lo sue l 
nuove esigenze di riduzione pro­
duttiva. Ma nell'incontro di 
oggi — come osscn a un co­
municato firmato dall'esecutivo 
del consiglio di fabbrica del- I 
l'AlTa e dalla FLM — non si , 
è entrato nel mento « delle gravi i 
richieste aziendali -». E' stata j 
invece, « espressa la necessità 
di un ulteriore approfondimen­
to e valutazione della situa­
zione aziendale inquadrandola 
in una prospettiva produttiva 
più generale che consenta una 
valutazione più attendibile ba­
sata fra l'altro sull'andamento 
del mercato nel primi mesi del 
1975 e non degli ultimi di un 
programma più organico di im­
pegno ». K in collegamento a 
ciò si è stabilito un nuo\o in­
contro in un prossimo futuro. 
senza per ora assumere alcuna 
decisione. 

Insomma il sinducato — co­
me ci hanno ribadito I coni-
I>agnl Bronchi e Marabese se-
gretnri della FLM — non in­
tende assumere il ruolo di « ge­
store della cassa integrazione » 
ma intende prendere spunto 
dalla crisi produttiva por dare 
inizio ad un vero e proprio con­
fronto — così come è stato ! 
sempre ribadito — sulle prò* ( 
spettive produttive, sulla diver- | 
siffcazione necessaria a co­
struire un futuro a questa gran­
de industria Italiana a parteci­
pazione statale. Per questo è 
stato richiesto all'azienda di so­
prassedere per ora a qualsia1*! 
iniziativa unilaterale e n qual­
siasi ulteriore ricorso alla ca^a 
integrazione. C'è da aggiungere 
che nell'incontro odierno la 
FLM e la delegazione del con­
siglio di fabbrica * m monto 
alle denunce alla magistratura 

ratio dalla dire/ione nei con­
fronti di tre delegati por un 
picchetto in occasione dello scio­
pero generale nazionale del Z'ò 
gennaio, hanno denunciato tale 
comportamento come antisinda* 
cale, tendente ad attaccare le 
forme di lotta e hanno chiotto 
alla diro/ione a/ifi idale l'im­

mediato ritiro di tali denunce». 
All'incontro di stamane parte­
cipavano oltre naturalmente a 
numerosi delegati di fabbrica. 
Marabeso, Caviglioli e Senna 
per Li FLM. nonché Caravazzi 
per la direzione. 

Bruno Ugolini 

630 TESSILI DI CHIETI 
IN CASSA INTEGRAZIONE 
In assenza di fatti nuovi nelle prossime ore. 630 lavorato­

ri dell'Industria adriatica confezioni da lunedi prossimo sa­
ranno posti In cassa Integrazione a zero ore e a tempo in­
determinato. Nessun concreto risultato è stato ottenuto dal­
la detenzione, composta dal rappresentanti del sindacati, 
delle forze politiche democratiche e da esponenti della giun­
ta comunale e rcRlonole che ieri si è recata a Roma. Il pre­
visto Incontro con 11 ministro Andrcottl non si è tenuto, men­
tre l'amministratore delegato della GEPI, Poletti, ha ribadito 
alla drlcRazione le intenzioni dell'azienda e 1 motivi da essa 
addotti per 11 drastico provvedimento. In particolare la GEPI, 
che cestisce la fabbrica rilevata da un gruppo tedesco, lamen­
ta la mancata erogazione dei fondi previsti per legge da 
parte del governo e per di più prospetta una rottura del 
contatti con 1 fornitori della RPT con la conseguente ridu­
zione della produzione della fabbrica. 

Appare quindi evidente l'intenzione di andare ad un pe­
sante taglio del numero degli occupati alla IAC. che attua! 
mente raggiunge le HìOO unità (si tratta della maggiore fab­
brica della Val Pescara i. La grave situazione di questa azien­
da si aggiunge ad uno sUito già generale di crisi di tutta la 
struttura industriale in provincia di Chletl. La cassa Inte­
grazione o provvedimenti simili sono in atto in quasi tutte 
le fabbriche iPared, CIR. Smaltarla Padana, Larlo Sud, SIV, 
Magneti Morelli i. Altre fabbriche hanno chiuso nei giorni 
scorsi (come la camiceria Piuropa di Vasto) o rischiano lo 
smantellamento icome il caso dello zuccherificio SIlZi. 

Si tratta in mu.-*lma parte di aziende dove e presente 11 
capitale pubblico. Per l'IAC e per le altre fabbriche, dunque, 11 
problema inveite direttamente le partecipazioni statali e 11 
governo. Pesanti sono le responsabilità del gruppi dirigenti 
democristiani 

Cronaca di una assemblea durante la giornata di lotta dei lavoratori della terra 

Pirelli Bicocca: ampia discussione coi braccianti 

azienda cooperativa 

per lavorazione 

delle carni suine 
MODENA. -20 

Uno fctnb:!: mento per la 
ftvorazione U: carni .suine, 
no del primi retti Ir, l'or­

ina cooperativistica, entrerà 
|!n funzione ti Carpi ;1 lì mar-

L',' caraUer.hliche del 
nuovo Impianto, che .sow 
ftu di una urea. d. Ki mil'i 
nq.. con?*..stono in '2'.iW mq 

di reparti p'>r Li lavora/,on > 
ielle carni, m MO mq. ci. :v 

arto .su.itn, .-.uini v. v,, ; n liO'j 
nq. di tnjiif;i/./.ni. 1 ritto LI!" 

irì, ci: un reparto sp';t./..f;i; . 
Oltre a locali p i' uri.e. m»':i-
•A opera. <• .illo^s'.o d<\ ed­
itorie. Le cap.K.U produtt­

ive .sono previsto r ,!..i M.. • 
"nbiale :n <\i\d nulle qu.r.-
ili dì ca:ne :nuc"lliita In 
•Uimun* 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Gli operai (incutono dei pro~ 
bìemi della agricoltura. L'oc-
castoni' gli vien data dalla 
giornata di lotta dei braccian­
ti. Nella saia del cinema Pi­
relli, proprio in faccia allo sta­
bilimento della Bicocca, a 00-
no tutti Quelli del Consiglio 
di fabbrica e un buon nume­
ro di operai in tuta. E' anche 
giornata di sciopero per la 
vertenza di gruppo, nella sala 
ci sono lavoratori della Man-
tedinoti e dell'ASIC. I brac­
cianti sono rappresentati da 
un gruppo proveniente da Ab-
bintegrasso, eppoi da un grup­
po eli dirigenti: c'è Giacinto 
yiihtello. segretario nazionale 
della Federbraccianti CGIL, 
c'è Gioacchino Ghi.110, segre­
tario ree/tonale, ci tono Cat­
taneo e Masstnt in rappreseli-
tanta della FISE A CISL prò-
riarmi*'. Presiede Minotti. del-
l'e^ecuttro del consiglio di fab­
brica • accinto a lu> c'è anche 
Va'enti, pure del!'esecttt 11*0, 
Di Sardo, Grossi e Davi no del­
la FUf.C provinciale (il snida 
i ato un ita no dei chimici t e 
Pernttn dcl'a segreteria della 
Camera <7W Lavoro Lo sforzo 
è gufilo d> non sprecare l'ini-
••t"t>»>t di non cadere in for­
ni" d: sn'.i'turiamo fine a se 
stesse, di individuare invece 1 
prob'emt comuni, tracciare un 
possibile terreno di lotta. F,' 

con questo spirito che Sergio 
Co} errati, dell'esecutivo del 
Consiglio della Bicocca, im­
posta il suo intervento di aper­
tura: «L'agricoltura è un no­
do di fondo. All'interno della 
nostra vertenza esistono dei 
collegamenti che bisogna pri­
vilegiare ed esplicitare. Que­
sta non deve restare una ini­
ziativa isolata ». 

Parla quindi Giaciìito Miti-
fello. L'assemblea ascolta con 
grande attenzione e interesse. 
E gli spunti di rilievo non 
mancano. Il discorso del di­
rigente àella Federbraccianti 
e l'attenzione che subito si 
conquista, sono la migliore te-
stimomanza dei notevoli pas­
si avanti fatti dal movimento 
sindacale nel suo complesso. 
I braccianti — spiega Miti-
fello — vogliono pure loro 
l'unificazione del punto di con­
tingenza. !M Confagricoltura 
resiste e addirittura assume 
atteggiamenti provocatori. E' 
giunta ad affermare che i li­
velli salariali dei lavoratori 
agricoli hanno raggiunto al! 
sienst vertici dei silarl delle 
altre categorie; la buaìa è dop-
wa' in realtà, rispetto al sa­
lario dell'edile, il bracciante 
è in ritardo di quasi 3 nula 
lire al giorno: epnoi come 
spiegano quelli delia Confa-
gricoltura il tatto ck" >" lavo­
ratori della terra c<*-tinuano 
a fuggire, alla ricerca di si­
tuazioni migliori soprattutto 

dal punto di vista salariale1' 
<i In realta — ovseriYr Mili­

te! lo — Diana dice di "no" 
perché vuole raggiungere due 
obiettivi: li diventare un pun­
to di riferimento moderato e 
conservatore nel fronte padro­
nale (certa polemica nei con­
fronti del "debole" Agnelli so­
lo così si spiega/; 2) strappa­
re dal governo qualche con­
tropartita m termini di finan­
ziamenti agevolati ». 

Seconda questione al centro 
della giornata di lotta' ogai 
tutu parlano di agricoltura 
ma nessuno garantisce che 
questo interesse diventi si i-
luppo, La Pirelli, intesa come 
lavoratori e come organismi 
sindacali, vanta alcun: impor­
tanti successi. 

Qui si è cominciato a par­
lare di riconversione produt­
tiva quando ancora non c'era 
ombra di crisi. Con la lotta e 
la discussione si è impostata 
una produzione die privile­
giasse il trasporto pubblico, 
l'agricoltura, l'edilizia, la te­
lefonìa: ti che in pratica si 
gnifica pneumatici giacinti, 
nastri trasportatori, dighe di 
gomma, cavi, ecc II 2~> per 
cento della produzione oggi è 
indirizzato verso l'agricoltura. 
Alla Pirelli, ma non solo alla 
Pirelli - - sottolinea con forza 
M Hit elio — siamo entrali vi 
una fase nuova: nella fase in 
cui bisogna esercitare il mas­
simo controllo perchè i frutti 

di questa riconversione non 
stano piazzati soltanto all'este­
ro via siano utilizzati all'in­
terno. In una parola la neon-
versione dev essere funzio­
nate al nuovo tipo di sviluppo 
economico die voalmmo af­
fermare nel nostro Paese. Doli­
li 1 umo tn pratica a.s« 1 eurarei 
che le nuove produzioni ab­
biano come naturili destina­
tari le comunità montane e il 
Mezzogiorno e coviungne la 
agi icoìtura. Ecco quindi un 
camp io nuovo che dee rem-
strare anche una mob'lituzio-
re di tipo 'utoro. aVaraala 
non ^olo a> braccianti, agli 
operai delle fabbr'vhe <ntfres-
sate, ma alle ieaio"t meridio­
nali, a ah enti loca! de! sud, 
alle loro popolazioni • bisoqnc 
costruire un grande fronte so-
cale. Solo così la vertenza d1 

gruppo può rar/oninacre ed 
imporre gli obbtett'.ri che giù-
^(oviente ha scelto ma die pu 
'rebbero correre 0 nocino di 
apparire e risultare velleitari. 

La proposta tvoi a u 11 ri eco 
favorevoli' nei d'battito. Mo­
sca <•' E' ncces.-ar-o che ape 
''ai '• contadini lo!tino unii' 
F noi die a bb • n ni o al le trito 
<iua'.casa non dobbiamo ncn 
meno Ionia numailc pensare 
che la vertenza ocnrralc sia 
finita. Anche i braccianti de­
vono ai ere la continaenza co­
me noi )•>. De Lucer •< Son e la 
prima volta che ci incontria­
mo con i lavoratori della ter-

' ra. dobbiamo andare avanti 
I per questa strada e soprat-
I tutto csaIlare queste occa-
I SlOUl >\ 

I Perotto: «Sci vostn con-
j fronti abbiamo un grosso de-
] bito: dobbiamo saldarlo ». 

Marchesi: «Queste iniziative 
I sono importanti ma a gestirle 
j devono essere le organtzzazio-
I ni confederali in prima per-
] sona. La strategìa è valida se 
\ s; riesce a coinvolgere altri ». 
1 Massinr « L'aarico'tura deve 
[ avrre t finanziamenti ?teccs-
| sari ma anche un controllo: 
; b'sogiiu un porre la produzione 
| di certe cose». Magg<- <•< Quc-
I sin discussone dei e uscire da 
, (/ir e come primo momento 
] deve investire 1! consiglio di 
I zona». Petrr « Sol dell'ASIC 
1 abbiamo impostato una bat-
! taglia die si prefigge una me­

ta difficile ma irrinunciabile-
\ un atteggiamento diverso del-
I le narteci nazioni statali nei 

confronti dell'agricoltura. Per 
I (/ncsto abbiamo Insogno che 
1 l'iniziativa sia allargata». Co-
I lombi: «La battaglia per la 

contingenza voi l'avete vinta, 
1 no> non possiamo perderla >>. 
! Sala: •< Dare maggiore orga 
j mcità al movimento. Il prò-
\ blemn dei prezzi ci ha nnpo-
j sto delle saluiart riflessioni ». 
I Conclude Davi no Mn ti di-
1 scorso ovviamente continua. 

1 Romano Bonifacci 

[ Stato democratico or^nniz/a-
1 to per autonome: n.ente .si 

rinnova se tutto e.ò che è a 
monte e « valle re.sta vecchio. 
Recentratore 0 inefficiente ». 

R! ferendosi a 1 d isejtno d 1 
leiTRe n. M57 per :! riordino 
della Pubblica Amministra/..o-
ne all'esame del Parlamento, 
Marlanettl ha ricordato 1 pun­
tai procurati dal decreto sulla 
alta burocrazia ai fini della 
ristrutturazione dei ministeri 
e che l'iniziativi hìndacnle 
nu.sc'1 a bloccare la emanazio­
ne dei decreti d «riordina­
mento» dei ministeri in quan­
to e.ssi disattendevano aper­
tamente pli indirizzi dati dal 
Parlamento. Il segretario con­
federale ha valutato positiva­
mente lo sforzo compiuto dal 
Senato per .'ìdefinìre i criteri 
di delega per il riordino della 
Pubblica Amministrazione an­
che se. ha aggiunto occorrono 
precisazioni e modifiche non 
secondarie. 

Richiamando le vicende d"l-
la legare per il riassetto del pa­
rastato e la soppressione de-
jrli enti inutili, ha detto eh?, 
riferendosi alle affermazioni 
dell'or». La Malfa « i perfezio­
nisti dell'ultima ora rischiano 
di spostarsi con 1 conservatori 
dì sempre nel tentativo di af­
fossare questo primo atto ri-

I formatore ». 
Marlanettl ha poi detto che. 

per sostenere questa linea oc­
correrà l'impegno sindacale, 
culturale e politico del dipen­
denti pubblici, ma soprattut­
to quello dell'insieme del mo­
vimento che deve anche ve­
rificarne la validità. Occorre 
confrontarsi con le forze po­
litiche, con i settori culturali 
e scientifici, con settori di 
produttori autonomi e Impren­
ditori minori che nulla han­
no da guadagnare da questo 
tipo di P. A., ricettiva solo 
degli impulsi dei grandi po­
tentati economici e di quel­
li del clientelismo politico. 
Ha quindi attaccato 1 compor­
tamenti della maggioranza 
dell'alta burocrazia — che 
fra l'altro ha chiuso la pos­
sibilità di qualificati accessi 
dall'esterno agli ulti livelli di 
responsabilità ne Ila Ammini­
strazione, — ed ha giudicato 
«penosa» la vicenda «sinda­
cale» del magistrati. Maria* 
netti si ò soffermato sulla ne­
cessità che le linee rivendica­
tive siano coerenti con il di­
segno politico della riforma, 
indicando i criteri generali: 

onnicomprensività, perequazio­
ne, omogeneizzazione, eguali­
tarismo, responsabilizzazione 
e degerarchizzazione — e spe­
cificando 1 contenuti: qualifi­
che funzionali per fasce omo­
genee e di livelli professionali 
delle mansioni; fine degli or­
ganici chiusi per uffici e set 
tori e loro uniflcazionp per 
amministrazioni omogenee; i-
stltuto della mobilità, da ga­
rantire con più impegnative 
norme nei concorsi di reclu­
tamento; rallentamento degli 
Avanzamenti automatici per 
anzianità: superamento degli 
istituti integrativi: ou!escen?a. 
previdenza, congedi: privile­
gio delle retribuzioni inizia­
li e delle fasce inferiori, Per 

I dirigenti dell'amministrazio­
ne, egli ha detto, che occor­
re privilegiare Istituti che e-
saltino funzioni di direzione 

i effettiva. Sulla politica sala­
riale sostenuta l'esigenza di 

! una lotta seria (ed anche ge­
nerale se necessario per ri­
solvere la vertenza della sca-

| la mobile, Marlanettl ha def-
1 to che esistono due problemi: 

II primo e quale parametro 
i assumere per prefigurare 1 

ritmi della dinamica salaria-
I le: unità della classe lavoro-
| trice e quindi omogeneizzazio­

ne del trattamenti; il secon-
! do quale uso fare di essa: 

affermare 1 contenuti quali­
ficanti illustrati e non gene­
riche esigenze di avanzamen- | 
to salariale nell'indifferenza '* 
degli istituti da privilegiare I 

j o senza, riferimento ai temi | 
. di organizzazione efficiente , 
! del lavoro. Ai fini dì questa I 
i impostazione ha sostenuto la \ 
j urgenza di un più serrato , 
ì confronto in sede unitaria d! | 
1 fronte a concezioni e tenden-
ì ze. soprattutto d! talune ca- l 

| tegorie CISL e UIL diversa- ' 
mente orientate. Una verif:- ! 
ca uni-aria * opportuna an- 1 

j che a proposito di nuovi a.s- j 
I setti strutturali da dare ni 1 
| .sindacati del pubblico impie- | 

1 e° ! 
1 VI è l'esigenza di avere una i 
j struttura di base ispirata a: ' 
I connotati dei consigli di fab | 

brlca polche «solo una strut- 1 
I tura partecipata unitaria ed 1 
| autogestita può sostenere il 

valore politico di questi obici- 1 
I Livi ». Marlanettl ha sostenuto 
} che 11 « problema » per quc- ' 

sti settori e quello d: « re- I 
] cu pera re il loro collegamento ! 
j con le strutture orizzonta!: ». ' 
I Al termine della relazione ( 

sono intervenuti 1 compagni , 
, Knzo Geremigna, Luciano I an-
, /a, Massimo Prisco. Rino fio- J 
1 naz/l, Enedide D'Ippolito, Va- \ 
j lentlno Zuccherini e Leo Ca , 
! nullo. ! 
1 Ha quindi preso la parola j 
j per le conclusioni il compii- j 
1 gno Luciano Lama, segreta ' 
I rio generale della CGIL j 

Lama ha tra l'altro afiron- | 
I tato il tema della (orma di . 
i lotta precisando: che la piat- | 

ta forma di lotta dei lavoratori ! 
del parastato è giusta, ma la I 
forma di lotta adottata è .sba­
gliata e ci può portare all'in 
governabilità come sostengo­
no giustamente eerte Camere ' 
del Lavoro. E' perciò neee.s.s«i- | 
rio discutere ed avere po.s./io 1 
ni chiare, .se necessario distin 
te anche da quelle sostenute 
dalle altre organizzazioni. 

> Qua' e ],{ .-.im.i/.iinr proli.it 
! liva deilVd.../ A'} b'W.xio z'.. 
j ultimi riav. . ,tn:.o ^covi-o .s: e 
! ch.u^o t-u un '..\<\:o d: poco 
I superiore 1 - 1'. > -\, li-io »i ;.i 
I alloga: costruiti nel 'TU. ma 
I con Sintomi ni-mn.v, per : 

pro.is.ni; me*-. 1 ! abbreviti 
iniziati r.ono d.in ivuit, del 
23' • , quel!: progettati del 18', 
<( La h quid ita aziendale s> e 

i de! tutto esuur'ia - hanno 
1 denunciato j co-truttor.. Dal 
, canto loro, v cooperative hnn-
; no a -f.iulatu credi!: dalle 
1 pubb..i ae a :n:n.n.f> trazioni 
j por lavor. g:à e.sc-juit,. pai-, a 

oltre cento mil.ardi. «Se non 
| cavibta nulla — hanno detto 
| • per almeno meta dei soci 
1 addetti saremo costretti u 
! chiedere l'intervento della cas­

sa integrazione fra meno di 
due mesi •>>. I s.ndacati, a loro 
volta, hanno paventato il pe­
ricolo di nuovi heen/.amenti 
per uri: edili, in particolare 
per 1 2.">0 mila addetti olle ope­
re pubbliche. 

Tale quadro sventolante e 
emerso ieri nel corso del di­
battito (a tre voci» IAXCE. 
FLC e C'OOPi svoltosi a Ko-
ma, nel centro d. documenta­
zione economica per 1 giorna­
listi. Senza nr.-Mma, impossi­
bile unanimità, sono Maturiti 
alla l.ne alcuni punti d'ap­
prodo comuni, non tanto nel 
suonare il campanello d'allar­
me quanto piuttosto nelle-
proposte politiche. 

Verso il governo e 11 dise­
gno di legge che il m.nistro 

I dei lavori Pubblici ha f.rmato 
1 sabato scorso, le critiche sono 
1 tioccote. Innanzitutto perché. 
I in concreto, non e previsto 
I niente per l'anno in corso. E 

sarebbe ai prima volta negli 
ultimi 20 anni clic lo Stato 
non spende una 1 ra per l'edi­
lizia pubblica Anche gli in­
terventi a soMeirno delle Im­
prese e del risparmio priva­
to, d'altra parf. al di là di 
ogni altra critica di merito. 
non danno alcun-* raran/:a 
che produrranno qualche ef­
fetto operativo (sul Piano 
cioè delia costni/irne di ca-'o 
o a prezzi accessibili» entro 
l'anno in eorso 

1 sindacati hanno sintetiz­
zato con ofLeaua . motivi d^l 
dissenso; 1» per ]<*dil.z;a pub­
blica «il governo si e presen­
tato con una proposta di riti-
nanzwmento triennale riman­
dato nel tempo ('?c,-'7Ki il dua­
le evita qualsiasi adempimen­
to circa la riforma del CEH 
e la creazione d: una finanzia­
ria pubblica y 2) a co si ag­
giunge " l'accettazione di un 
risparmio casa che ripropone 
il sostegno di attività edilizie 
di tipo speculativo senza pe­
raltro offrire alcuna garanzia 
che possa essere utilizzato al­
l'interno dei meccanismi del­
la «S65 -),- 3i inline, il fondo 
di rotazione per accelerare i 
programmi d; edilizia «pre­
senta una sostanziale sotto-
nusstone dei poteri delle auto­
nomie loculi in tema di espro­
prio e di localizzazione degli 
tntervcntt, alla iniziativa e 
alla discrezionalità del siste­
ma bancario « 

La « filosofia 
del rinvio » 

Sulle m.sure governai, ve, 
non poteva essere altrimenti, 
si e concentrato il dibattito. 
In sostanza, e emerso dalle 
valutazioni pur d.verse e tal­
volta contrastanti espresse da 
giornalisti, sindacalisti, co­
struttori e cooperatori, che :1 
governo ispira la sua azione 
ad una « filoso!:a del rinvio ••> 
per quanto riguarda la ri­
messa in moto della legge sul­
la ca.->a e ad una - filosofia 
dell'oblio» per 1 iitvori ,11 
corso o g.a appaltati 11 r»00 
miliardi per op^rc pubb'iche 
e c-as'* economiche e popola­
ri», a; quali dovrebbe essere 
invece assegnata priorità as­
soluta anche ,n l'unzione di 

uni poi::ca d. sostegno de!-
| l'o.'cupa/:one. 
1 Uà mot,va/.on*» ufficiale e 
I che ; soldi non r; sono. Tutta-
I VIA, r.bOr.se notevoli vendono 
1 messe a di.sposi/.one per «v-
I viare -1 r.f-parmio-casa.. E' pre-
1 v..sto miai'.; uno stónziamen-
| to iniziale delio Stato pan a 
ì '••>'f0 miliardi, una cifra supe 

r:o;-p a quella che effettiva-
[ morite lo Stato dovrebbe sbor-
1 saie per rilanciare la «865)-. I 
' conti non sono difficili da fa-
1 re. Il progetto governativo 

rxìria di tremila m.liardi nel 
! tr.ennio, ma tale somma com-
| prende l'ms.eme del denaro 

che, attraverso 1 contributi 
1 oubblie: sugli interessi, do-
| vrebbe essere messo in mow 
1 mento por tradursi :n invest­

ment,. In realta, la somma 
che sarà iscritta ne! bilancio 

I dolio Stato e pari a circa 237 
1 mi l'ardi 1137 per l'edilizia 

.sovvenzionata e 80 per agevo-
laz.onl all'edili/.« privata al 
d; fuori delle aree pubbliche 
e per stipulare convenzioni 
con > imprese per costruire 
su: terreni della « 167 >»>. A 
qiwvt: vanno aggiunti i 200 
mil.ardi l'anno provenienti 
d'i: contributi ex Gescal trotti 
dalle buste paga dei lavora­
tori, che non possono essere 
considerati certo oneri gra­
vanti sulla spc.sa pubblica. 

Nessun soldo 
alla speculazione 
Proprio su quest'ultimo a-

spetto ci si e soffermati a 
lungo. 11 »( piano Bucaìo&s; » 
prevede, infatti, la proroga 
ilno al 1978 dei contributi ex 
Gescal. « Ma non da alcuna 
garanzia che il denaro sbor­
sato dai lavoratori si traduca 
in un equivalente numero di 
ca.se — ha detto molto espli-
e.lamento il sonreUario della 
KiUoa-Cgil. TruJJ'i —. « Su que­
sto aspetto — ha poi agg.un-
to - (/ sindacato e molto ter­
mo Sai siamo disponibili per­
sino che : contributi vengano 
estesi a tutti 1 lavoratori di­
pendenti, ma se ad essi si ac­
compagna un uguale stanzia­
mento dello Siato se verrà 
ga ra ni ito di r nem m cno u n 
yotdo andrà sprecato 0 disper­
so nei mille rivoli della spe­
culazione. La cifra complessi­
tà cui si potrà giungere sarà 
di mille miliardi l'anno, con 
i guah e possibile sostenere 
la legge sulla casa. Al di fuo­
ri di queste condizioni, ì sin­
dacati non accettano di far 
gravare ancora oneri sulle 
spalle dei lavoratori ». 

L'impegno assunto dal go­
verno per l'edilizia è stato ri­
tenuto inadeguato anche da 
Prandmi. presidente dell'as­
sociazione cooperative di pro­
duzione e lavoro. « Sia quan­
titativamente — lia detto — 
che qualitativamente: si con­
tinua ni fai ti a ricorrere a 
quel mercato del credito che, 
così com'è, ha contribuito pro­
prio a far inceppare 1 mec­
canismi produttivi. E' neces­
sario, invece, soprattutto ca­
nalizzare le risorse finanzia­
ne, che n .sono — le banche 
sono piene di denaro sottratto 
alla circolazione e agli inve­
rtimenti -- verso settori co­
me quelli dell'edilizia, del­
l'agricoltura, dei trasporti che 
proprio l'attuale crisi ha fatto 
diventate prioritari ». 

Anche 11 presidente del-
!'ANCE Perrl ha criticato il 
corto respiro e la lentezza 
operativa del programma go­
vernativo e ha convenuto che 
<' il problema delle casa non 
e solo questione di emergen­
za ••• e bisogna, quindi. Inter­
venire sui nodi di fondo. Per 
questo, la linea sulla quale il 
governo si muove — interna 
agli attuali meccanismi e li­
mitata solo ad un'ottica con 
giunturalo - risulta miop« e 
.nsoddisJHConto. 

Stefano Cingolati! 

I lavori si sono conclusi ieri 

Impediti al CC della UIL 

passi indietro sull'unità 
Il comitato centra!** delia 

UIL dopo ',i g.orn, di dib.it'.to 
serrato, si •'• confuso ieri tt.ii 
una doppia vola/.on,1: mentre 
! primi tre punii del docu­
mento lmale. riguardanti le 
politiche sindacali, l'autono­
mia, il .superamento delle cor­
renti sono stati approva* 1 al­
l'unanimità; il quarto mve-
vece. relativo all'unita organi­
ca, ha ottenuto .'.7 \oii iavo-
rovo!: e -io < ontrar* Ancora 
una volta :vm <• .-.'.)•,1 ott.-nu 
Ui la maii-'.oran/u de) ili) )ivr 
cento necessar a a rendere 
operative le de\ ,s.un: as.sur.-
te. l':i pruno r,.saltato pò-.,: -
vo, comunque e emer-o le 
!or/e m.iv:/:ormeii'e um!.iri'' 
sono rusiite ad impedire the 
passassero L'i. arre'ranT-nt. 
sull'unita sindacali* <. h" la :e 
la/ione d, V.inn. la* èva *. ne­
ramente intendere e che era 
no scatur. ti d \>z.',i nt or venti 
di esponenti delle componeii'i 
socialdemocratica e repubbli­
cana. 

Infatti, il documento tinaie 
appare miL*l,out'o rispetto a' 
la rela/.oiie. ed ha recepiiu le 
mortila he sU-vor.te <la nume 
ros. m ter veni ;, .u p irtico! tre 
da parte de^l. cspni-T.:. tlel.a 

Sulle .•ompnncnt-c su, 'al.. ' 1 
jxìhtieh^ s.nd.u a.., eoa, .M .K-
centua .1 ruolo del -..ndacato 
di -< promotore delio aMte •> 
necessari'* a .-,o.sten<"*:v le piai 
•.«dorme rivend.eat i\e. sulla 
autonom.a non j». <.i,\ piti ;vr 

scontato che attualmente i«le 
eond./.ione non e .soddisfatta, 

j per cui non .sarebbe possibile 
' procedere verso l'unità orga­

nica. In:me, viene conferma­
to l'impegno al superamento 
delle correnti. 

L'esito del comitato centra­
le lia impedito che si arri­
vasse alla convocazione di un 
congresso straordinario prima 
della riun.one dei coasigh gè-
nnrah d -Ilo Federazione CGIL. 
CISL e t'IL indetta per apri­
le Il (ongrosso j-truordinario 
sarebbe .-.tato — ha detto Ra 
\cnna u.scendo dalla riunione, 
a ( oncìusic"'- do! lavori 
<[ un regaio alle forze antiunl-
tar.e » 

Nelle sue eonclusion.. Van­
ii, ha del,mio - non trauma-
t.eo > '.1 voto d.iferenziato sul­
l'ultima parte del documento 
tacendo presento poro, che 
questo <t apre dei problemi al­
l'interno dell'organizzazione •» 
ed auspicando che questa si­
tuazione « possa essere cesti­
ta unitariamente 1» all'interno 
della t'IL •>. senza interferire 
nel dibatt.'o in corso. Ha ag-
cunto, tuttavia, che <̂ se non 
los.se- poss' b .le ai con sigli c.e • 
nera!; una mediazione tra le 
diverse je.sv.oni espresse dal­
la T'IL e all'interno del movi­
mento Sindacale, questo apri­
rebbe la necessita, di una ve-
nlica che potrebbe anche ri­
chiedere un congresso subor­
dinano », 
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